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DALLE SPIAGGE ALLE CIME     
Già Città Creativa della Musica Unesco per aver dato i 
natali a Gioachino Rossini e per lo stretto legame con 
l’arte musicale, Pesaro coniuga la ricchezza di un arti-
colato patrimonio storico e culturale con il fascino della 
natura dovuto alla sua posizione. Si affaccia sul mar 
Adriatico con quaranta chilometri di costa balneabile e 
si estende fra i Colli Ardizio e San Bartolo. Il Parco 
Naturale San Bartolo rappresenta uno scrigno di 
ambienti naturali in un susseguirsi di speroni a picco 
sul mare e piccole valli. Immersa nel verde si trova la 
magnifica Villa Imperiale, fatta erigere da Alessandro 
Sforza tra il 1452 e il 1469 e abbellita poi come “villa di 
delizia” da Francesco Maria I Della Rovere.

Un anno straordinario con un mi -

gliaio di eventi. Questa l’aspettativa per Pe -

saro Capitale Italiana della Cultura 2024. 

Dopo la cerimonia di inaugurazione con una 

festa dedicata a tutte le generazioni, ha preso 

avvio il programma di spettacoli, concerti, 

esposizioni che porta alla ribalta le eccellenze 

e le bellezze del territorio. Territorio conside-

rato globalmente, grazie al progetto “50x50 

Capitali al quadrato” che prevede eventi nei 

cinquanta Comuni del pesarese con lo scopo 

di accrescere l’attrattività turistica.

CARTELLONE  
       ricco
TRA MOSTRE, SPETTACOLI, INSTALLAZIONI  

PESARO PRESENTA UN PROGRAMMA CULTURALE  

CON SVARIATI EVENTI DI RICHIAMO 
di  MARGHERITA TREVES -  FOTO DI  PESARO2024
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Tanti in città i luoghi che ospiteran-

no gli eventi; da posti iconici, come la 

Sonosfera®, anfiteatro tecnologico unico al 

mondo per l’ascolto di ecosistemi e musica, 

alle reti museali e teatrali, a nuove realizza-

zioni. Tra queste ultime la maxi Sfera della 

vita che produrrà in piazza del Popolo spet-

tacoli diversi ogni giorno, o l’Auditorium 

Scavolini che riaprirà i battenti dopo un lavo-

ro di ristrutturazione il 29 febbraio, com-

pleanno di Gioachino Rossini. Le tredici 

strutture della rete civica museale offriranno 

diverse esposizioni, da quelle monografiche 

su artisti come Pier Paolo Calzolari, Simone 

Cantarini, Nino Caffè a quelle collettive come 

“Sculture nella città”, affiancate da attività 

per le scuole.IN PIAZZA      
Cuore di Pesaro è piazza del Popolo che sorge all’incrocio tra il cardo e il decumano del-
l’antica Pisaurum romana. Chiusa sui lati da Palazzo Ducale, Palazzo Baviera, Palazzo 
Comunale e Poste, al centro ospita una fontana detta “La Pupilla”. È considerata il punto 
di partenza per visitare la città, di cui sono tappe irrinunciabili il Palazzo Mosca con i suoi 
musei civici e la Casa Rossini. Davanti a Palazzo Mosca la piazza è un suggestivo salotto 
all’aperto grazie a “La scultura della memoria” di Giuliano Vangi che rende omaggio a per-
sonalità di Pesaro e delle Marche, ossia Rossini, Leopardi, Raffaello e Federico da 
Montefeltro.

La rete dei teatri, composta dal Tea -

tro Rossini, Teatro Sperimentale, Chiesa 

dell’Annunziata, Chiesa della Maddalena e 

Anfiteatro del Parco Miralfiori, a cui si aggiun-

gerà il nuovo Auditorium Scavolini, si configu-

ra come una vera fucina di proposte. 

Spettacoli di musica, teatro, danza e circo 

contemporaneo si alterneranno durante tutto 

l’anno. Al Parco Miralfiore l’installazione 

“Ritornano le Lucciole”, a marzo, farà vivere 

lo stupore della natura. 

Nel programma estivo non mancheranno due appunta-

menti di grande richiamo. A giugno la Mostra Internazionale del Nuovo 

Cinema celebrerà la 60esima edizione. Ad agosto si terrà il Rossini 

Opera Festival che ha avuto l’importante ruolo di far riscoprire il patri-

monio musicale del compositore e che per l’occasione dell’anno di 

Capitale avrà un palinsesto più ricco.

IL TEATRO MUSICALE HA DA SEMPRE  

FAVORITO UN CLIMA DI SPERIMENTAZIONE  

E DI DIALOGO FRA LE ARTI

UNO STIMOLANTE VIAGGIO CULTURALE 

CONDIVISO E VISSUTO 

IN TUTTO IL TERRITORIO DELLA PROVINCIA

 ph. Luigi Angelucci


